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Ho incontrato Robin mentre svolgeva
un campo di allenamento con gli sla-
lomisti della nazionale svizzera di sei
al Centro sportivo di Tenero (CST) dove

ormai, non è più raro incontrare
sportivi di punta. Vi propongo qui di
seguito alcune curiosité su di lui e
cinque dei «suoi ragazzi»: Urs Kälin,
Andrea Zinsli, Steve Locher, Leo Pünte-
ner, Achmin Vogt (del Liechtenstein).

Innanzitutto dimmi come ti sei tro-
vato qui al CST e cosa ne pensi?

Mi sono trovato molto bene, I'am-

biente è bello e tutti sono molto gen-
tili e disponibili.Questo centro è me-
raviglioso, attrezzatissimo, si pub
praticare ogni genere di sport, non si
potrebbe chiedere niente di meglio,
è proprio l'ideale.

Come sei riuscito ad entrare in seno
alia nazionale?

Da anni coltivavo questo sogno, ma
sapevo che avrei dovuto lavorare
duro perché si realizzasse. Ho stu-
diato a Vienna per due anni alla BA-
TL (Bundes Anstalt für Leibeser¬

ziehung), paragonabile alla SFSM,
per diventare maestro di sport. Prima

di iniziare la scuola ho lavorato
per quattro stagioni come animato-
re per il CIS (Club Intersport). A feb-
braio ho inoltrato la richiesta per il
posto di allenatore della nazionale
svizzera di sei alpino. Mi sarei ac-
contentato anche del gruppo «B»,
invece, dopo aver superato diversi
test e prove di ogni genere, con mia
immensa gioia mi sono visto asse-
gnare la squadra maschile «A».

Corne mai la squadra non è al com-
pleto qui a Tenero? (Il resto della
squadra si è riunito la settimana suc-
cessiva a Macolin per un allenamento

analogo.)
Innanzitutto si trattava di una questio-
ne di spazio ed inoltretrovo meglio
lavorare con pochi atleti alla volta cosi
si puô seguire meglio ogni individuo
e il lavoro è più personalizzato.

Spiegami come stabilisci il
programma di allenamento.
A inizio stagione preparo un
programma particolareggiato sulla con-
dizione fisica, i test da effettuare ecc.
Poi tutto questo viene visionato da
Urs Winkler, che è il capo per ciö che
concerne l'allenamento fisico. Con
lui discuto eventuali modifiche e pro-
blemi concernenti gli allenamenti o
gli atleti.
Che tipo di allenamento avete svolto
in questi giorni?
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di Ivana Pedrazzoli Genasci Robin Städler,
24 anni il 20 dicem-
bre, grigionese di
Zernez, ma con origini
ticinesi (la nonna era
di S. Antonino),
quest'anno ha visto
realizzarsi un grande
sogno: lavorare
all'interno della
nazionale svizzera di
sei alpino in qualità di
allenatore di
condizione fisica.
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Ci siamo concentrati su vélocité, for-
za esplosiva, reazione e coordina-
zione. Abbiamo effettuato percorsi
di simulazione di gara con sforzi in-
tensi di circa un minuto ed ora, corne
vedi, stiamo facendo un torneo di
badminton per sviluppare agilité e
prontezza di riflessi.

Quando vi alienate sulla neve, date
spazio anche aU'allenamento fisico?

Si, solitamente il mattino c'è l'alle-
namento sugli sei mentre il pome-
riggio ci si concentra sull'allena-
mento di condizione fisica e sulla
visione critica di video girati la mat-
tina.

Su cosa puntate perla nuova stagio-
ne, cercate i risultati dell'anno scor-
so?

Per ciö che concerne lo slalom, pun-
tiamo ad avere molti atleti nel primo
gruppo e ad ottenere dei piazzamen-
ti nei primi 15, mentre per il gigante,
ci teniamo a rimanere fra i primi e a

disputare una stagione d'oro corne
quella dello scorso anno.

Dimmi ancora Robin, quali sono le
squadre che più temete: gli austria-
ci, gli italiani...
I più temuti sono gli svizzeri, afferma
sorridente in conclusione Robin.

Grazie Robin per la tua disponibilité,
con tanti auguri a te e ai tuoi ra-

gazzi.

Peralcune discipline si ricorre oggi a
metodi di rilassamento, quali il
training autogeno, la sofrologia, per
aiutare gli sportivi a risolvere
eventualiproblemi. Ricorrete anche voi a
queste tecniche?

No, non ricorriamo a nessuna di
queste tecniche. locerco, anche con
Urs, di discutere molto con ogni
atleta e di seguirlo durante gli alle-
namenti, per capire se c'è qualcosa
che non funziona corne dovrebbe.
Assieme riusciamo in questo modo
ad appianare eventuali problemi, a
motivare l'atleta o a capire le situa-
zioni particolari corne l'abbassa-
mento del morale ecc. Inoltre redi-
go regolarmente dei rapporti per
ciö che concerne la condizione fisica

e il morale di ogni atleta; questi

rapporti vengono poi discussi con
Urs.

Durante la stagione seguite un'ali-
mentazione particolare?
Non nel senso di una vera e propria
dieta, tipo body builder, comunque
privilegiamo i carboidrati, special-
mente prima di una gara o un allena-
mento. Cerchiamo pure di integrare
sufficienti vitamine e sali minerali
evitando il più possibile i grassi. Be-
viamo inoltre molta acqua, soprat-
tutto durante gli allenamenti.

Quest'anno ci saranno delle novità
per cid che concerne lo slalom e il
gigante?

Diciamo che faremo delle prove.
Zinsli ad esempio gareggeré nel
gigante, Püntener faré gigante e
speciale mentre Kälin e Locher si con-
centreranno sullo slalom.

Com'è la forma quest'anno?

Devo dire che tutti sono in ottima
forma. Anche i test che abbiamo
svolto il mese di agosto negli USA,
hanno confermato che la forma e il
morale sono buoni.
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